
 
 

La lunga estate calda della FIPL 
 
 Dopo il Campionato Europeo di Pilsen di maggio, il tempo ha cominciato a scorrere 
a velocità vertiginosa, e siamo arrivati ad oggi passando per la lunga estate calda 
della FIPL. 
 
Le Squadre, i Tecnici e gli Atleti della FIPL non si sono risparmiati ed hanno dato il 
meglio di se in Italia ed all’Estero, raggiungendo traguardi che solo poco tempo fa si 
ritenevano lontani ed irragiungibili. 
 
In Italia 
 
Master, juniores, trials: numeri e prestazioni che sono sotto gli occhi di tutti. You 
tube e le “dirette” dal PalaFIPL, danno immediatamente a tutti i nostri tifosi (fino a 
6000 followers,con una media di 3000, delle “dirette”  grazie ragazzi!) il senso di 
una tensione emotiva che è palpabile anche attraverso lo schermo del computer o 
del cellulare. 
 
Sarebbe ingiusto fare solo i nomi di coloro che hanno conquistato il podio. In FIPL 
rispettiamo la legge dello sport, per cui c’è un primo, un secondo e così via. Su quel 
primo posto del podio ci siete tutti voi che avete seguito “il richiamo della foresta”: il 
richiamo sportivo della FIPL! E come lupi famelici vi siete gettati su quel bilanciere. 
Immagini bellissime rimandate dalla regia. Riguardatele e rivivete quelle splendide 
sensazioni. E tra tanti anni potrete dire “sì, c’ero anch’io!” 
 
I numeri delle statistiche relative agli accessi al sito che ci ha regolarmente fornito il 
nostro web master ci danno l’idea che il powerlifting ha finito di essere, grazie ed 
esclusivamente alla FIPL uno sport di serie B. 
 
Ecco il testo del report del nostro webmaster. 

…..Da gennaio a fine giugno ci sono state 121.251 visite fatte da 41.400 utenti 
unici. 

Sono state visualizzate 290.919 pagine, quindi ogni utente in media ha visto 2,40 
pagine ed è rimasto sul sito circa 2 minuti e 25 secondi. 

Questo dato ci dice che ogni utente in questo periodo è entrato in media 3 volte, 
quindi è un utente che torna (interessato). 



In genere la media delle pagine viste per navigazione su di un sito è di 1,1-1,3 la 
FIPL arriva a 2,40 pagine viste. 

La media di permanenza di un utente su di un sito è inferiore ai 40 secondi; sul sito 
della FIPL è di 2 e 25 secondi….. 

Questi risultati ci appartengono. Appartengono ad ognuno di noi e dico soprattutto 
ai più giovani: siate orgogliosi di essere “quelli della FIPL”! 

Ogni altra osservazione appare superflua! 

All’estero 

La potenza di internet, l’organizzazione IPF/EPF ci hanno rimandato le immagini dei 
successi talora attesi, ma sempre con un po’ di batticuore, dei nostri Azzurri. 

E’ inutile e riduttivo fare nomi e riepilogare risultati.  

Tuttavia dal Campionato Mondiale Classic di Svezia emergono con forza 
dirompente tre nomi: Sara Naldi, Riccardo Angelini e Carola Garra. A loro la FIPL 
affida il proprio messaggio sportivo. 

 I successi ottenuti da questi giovani non devono essere dei punti di arrivo: se così 
considerate le vittorie si tramutano in immediate sconfitte.  

Tuttavia ho sempre visto in questi nostri rappresentanti il vero significato della 
“meglio gioventù” e i loro occhi ardevano sempre come gli “occhi della tigre”. 

Ragazzi portate nelle vostre Società l’esperienza unica umana e sportiva che solo 
un Mondiale o Europeo IPF/EPF possono dare. Essere Campioni vuol dire mettersi 
anche al servizio degli altri compagni di Squadra. Altrimenti si resta “mezzi 
campioni”…. 

Una discorso a parte per Giuseppe Manca. 

 Infortunatosi in riscaldamento ha lottato come ha potuto e come sa fare solo lui.  

Ha poi partecipato ai Trials con onore, come sempre. 

La migliore delle risposte ai leoni della tastiera, campioni del proprio condominio. 

 

 

I Master in Romania 

E i Master, sempre verdi, sempre pronti…. 

Claudio, Massimiliano (terzo nell’assoluto M1), Mario, Luigi, Franco (grandissimo ed 
inarrivabile) e Carlo…..tutti a medaglia!!! 



 E poi le nostre Master: Barbara, Tiziana (seconda nell’assoluto M1), Alessia, 
Manuela (seconda nell’assoluto e record europeo di totale), Anna, Teresa ed anche 
loro tutte a medaglia…… 

Squadra Italiana Femminile M1 e M2 seconde Classificate e Squadra Maschile M1 
Campione d’Europa. 

Signori in piedi!!!!  

Possiamo solo dire che in campo Europeo e Mondiale dalla Squadra Juniores alla 
Squadra Open alla Squadra Master, sia “equipped” che “classic”, ora le nostre 
Atlete ed i nostri Atleti sono guardati con timore e rispetto.  

I movimenti dei nostri Tecnici sempre pronti a seguire le gare, e ad adeguarne le 
strategie, sono sorvegliati “a vista” dai tecnici delle altre Nazioni. 

Un seme gettato 20 anni fa ha dato un albero forte e rigoglioso: è fiorito il concetto 
di Squadra, sia a livello Nazionale che Internazionale. 

Non si va a guardare il solo risultato personale, ma ognuno scorre la classifica per 
Nazioni o le classifiche delle gare della FIPL, per vedere come è andata la Squadra 
Nazionale o la Squadra cui si appartiene. 

Rivedetevi su you tube “il discorso dell’allenatore” di un immenso Al Pacino, 
doppiato da un altrettanto immenso Giancarlo Giannini: “o risorgiamo come squadra 
o saremo annientati individualmente”. 

Il nostro “fare squadra” a tutti i livelli è la migliore delle risposte che si potesse dare 
a chi nel lontano anno 2000 disse, pensando di non essere ascoltato dal 
sottoscritto, “questi sono 4 gatti, tra un anno non esisteranno”. 

La WEC al PalaFIPL 

Questa Competizione che a stento arrivava a 110-120 Atleti, vede ora 150 iscritti. Al 
netto degli Atleti Italiani siamo a 130 Atleti stranieri: dall’Islanda alla Spagna, alla 
Grecia la forza attrattiva dell’Italia e del PalaFIPL è stata enorme. 

E poi si corre verso la fine dell’anno 

Subito dopo abbiamo le finali del Classic. Poi ci aspetta il mondiale di Dubai e poi 
ancora il Campionato Italiano di Panca e chiuderemo l’anno con la classica “Coppa 
Italia”. Inoltre fra la fine di novembre e l’inizio di dicembre ecco il Campionato 
Europeo Classic, in Lituania. 

Siamo tutti una squadra! Forza ragazzi! 
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